
Maggior peso al G20, che diventerà
un forum economico «primario»,
una cornice internazionale per fa-
vorire «la crescita» e «lo sviluppo so-
stenibile». Nasce il “Patto di Pitt-
sburgh”, fortemente voluto da Ba-
rack Obama. Perde peso, così, il vec-
chio G8 - quella di Berlusconi po-
trebbe essere l’ultima presidenza
italiana - che avrà un ruolo sempre
più formale e residuale. La Casa

Bianca punta decisamente ad allar-
gare il campo ai “grandi” che si sono
affacciati sulla scena economica
mondiale e raggiunge l’obiettivo.

I 20 paesi riuniti giovedì e venerdì
al David Lawrence Convention Cen-
ter, tanto per dare un’idea, contano
assieme l’80% del Pil del pianeta. E
nulla di più simbolico, per indicare la
strada del futuro e della cooperazio-
ne multilaterale, che ripartire da Pitt-
sburgh, come ha voluto Obama. Non
tanto, come maligna qualcuno, per-
ché in questa grande realtà della Pen-
nsylvania – che diede i natali a Andy
Warhol - ha sede il potente sindacato
dei metallurgici, che appoggiò Ba-
rack alle ultime elezioni presidenzia-
li. Ai capi di Stato e di governo, o ai
banchieri venuti da mezzo mondo,
assieme allo spettacolo suggestivo
dello skyline del Golden Triangle –

fiumi, ponti in acciaio, grattaceli,
chiese neogotiche, edifici in mattoni
rossi – il presidente Usa ha voluto mo-
strare l’America che riparte perché è
capace di cambiare i propri connota-
ti. Da capitale dell’acciaio, in seguito
alla crisi degli anni 70, dopo un conti-
nuo saliscendi economico, Pittsbur-
gh è diventata una delle realtà più
avanzate della ricerca nel campo bio-
medico e vanta oggi una disoccupa-
zione inferiore alla media nazionale.

CI SI PUÒ RIALZARE

Dalla Pennsylvania, in sostanza, Oba-
ma vuol ricordare simbolicamente al
mondo che ci si può rialzare da qua-
lunque crisi. Anche da quella attua-
le, visto che ancora ci siamo dentro
fino al collo. I leader del G20 lo san-
no bene, come dimostra il rinvio di
exit strategy economiche che chiuda-

no i rubinetti degli interventi pubbli-
ci messi in campo in questi mesi. Stu-
diare politiche per il dopo emergen-
za è sempre utile, ma non è questo il
momento di abbassare la guardia. Il
documento finale del G20 indica, tra
l’altro, la strada del sostegno alla do-
manda interna per favorire la ripresa
e l’occupazione, visto che coloro che
perdono il lavoro rischiano di aumen-
tare, anche là dove la crisi sembra
meno drammatica. Intervento pub-
blico: questa la prima medicina,
quindi. Le altre? Lotta al protezioni-
smo. Ma, soprattutto, ruolo nuovo
delle banche. Nel breve e medio peri-
odo gli istituti di credito devono inve-
stire per favorire la crescita, mentre
nel lungo periodo devono procedere
ad un rafforzamento del proprio ca-
pitale. Pittsburgh dà il via libera alla
revisione delle regole bancarie mes-
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I leader dei paesi del G20 al tavolo del summit di Pittsburgh

p Il vertice di Pittsburghufficializza il ruolo centrale del summit: «Forum economico globale»

p La finanza ad alto rischio nelmirino, dure proteste dei no global fronteggiati dalla polizia

Senzaadeguati interventi di stimo-
lo all'economia, la disoccupazione può
tornare a crescere anche nei paesi in via
di ripresa. È questa una delle raccoman-
dazioni più significative contenute nella
bozza del documento finale del G20 che
sottolinea come lemisure varate dai go-
verni hanno consentito di salvare finora
circa11milionidipostidi lavoro.PerilG20,
occorre stimolare la domanda interna e
inquestosensounruolofondamentalelo
assumonolemisureasostegnodell'occu-
pazione e quelle destinate ad assicurare
l'inclusione sociale per coloro che perdo-
no il lavoro. In tutti i paesi, si leggeneldo-
cumento, occorre«rafforzare lemisurea
favore dei lavoratori, garantire aggiorna-
mentiprofessionaliedirottarenuovepro-
fessionalitàversosettoricomeclima,am-
biente,nuovetecnologieesalute». Inpar-
ticolare,«lenazionipiùindustrializzatede-
vono aiutare quelle meno industrializza-
tearafforzarelalorocapacitàdiaggiorna-
mento delmondodel lavoro».

Dal grande direttivo
un nuovo allarme
sulla disoccupazione

IL CASO

Il G20prende il postodelG8
stretta sui bonus ai banchieri
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Il direttivo economico mondia-
le si allarga con il G20 che pren-
de il posto del G8. Il vertice di
Pittsburgh ufficializza la svolta
iniziando a lavorare per una
nuova regolamentazione della
finanza che scongiuri altre crisi.
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